



































RIMARRÀ aperta fino al 28 aprile, a Casa Spadoni
in via San Vitale, la mostra ‘Dalla pittura al mosai-
co’, che raccoglie una serie di mosaici da cavalletto
realizzati da Carlo Signorini, uno dei grandi maestri
mosaicisti ravennati che da anni vive in Lussembur-
go, grazie alla felice collaborazione con Jean-Marie
Biwer, affermato pittore lussemburghese. Un omag-
gio dovuto a Signorini, la cui famiglia ha contribuito
a scrivere la storia del mosaico. A partire dal nonno
Alessandro Azzaroni, fino al padre, Renato Signori-
ni, che proprio in via Argentario, a pochi metri da
dove è stata inaugurata la mostra ieri, aveva lo studio
insieme al figlio Carlo, dal quale sono passati alcuni
grandi artisti del Novecento come Schifano, Bay, Pa-
ladino, Richter. Ma le
suggestioni non finisco-
no qui, perché Casa Spa-
doni, luogo della mostra,
ha ospitato il primo labo-
ratorio di mosaico
dell’Istituto statale d’ar-
te. «Tornare a Ravenna –
ha detto Carlo Signorini
– è sempre un’emozione,
lo è doppiamente questa
volta, per una mostra in
un luogo dove io ho se-
guito le prime lezioni di
mosaico. Inoltre poco lontano da qui ho aperto il
mio primo studio, e ho avuto l’ultimo fino al 1993 in
via Fiandrini. Sono felice dei risultati ottenuti grazie
alla collaborazione con Jean-Marie Biwer, è stato un
esperimento riuscito e mi piacerebbe che questa mo-
stra fosse riproposta in Lussemburgo, magari nel
suo studio».

LA MOSTRA è nata da un’idea di Nino Carnoli,
che ha all’attivo numerose pubblicazioni dedicate al
mosaico. All’inaugurazione di ieri sono intervenuti
Carlo Signorini e Jean-Marie Biwer (nella foto insie-
me), oltre a Carnoli e a Marcello Landi che, in quali-
tà di presidente dell’associazione Dis-ORDINE –
dei Cavalieri della Malta e di tutti i Colori, ha conse-
gnato a Signorini la tessera di membro onorario.

Annamaria Corrado














   
   

   
   

   


  



 
 

  











